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Oggi in provincia di Belluno, ma non solo, il 
grado del rischio geologico e idraulico continua a 
destare preoccupazioni, nonostante gli interventi 
effettuati. Il fenomeno si è estremizzato, 
assistiamo a magre eccessive e piene disastrose, a 
fenomeni intensi e improvvisi di debris flow. 
Il greto dei fiumi e dei torrenti è abbondantemente 
sommerso da ghiaia e vegetazione, i versanti sono 
poco curati, sono aumentati gli insediamenti e le 
infrastrutture nei fondovalle, manca il presidio 
quotidiano e attento dei “montanari”.
Questi ed altri fattori portano a pensare che 
in caso di alluvione simile a quella del 1966 si 
verificherebbero danni molto maggiori di allora.
Ci si chiederà: 
che incidenza avrebbe sul territorio un evento 
alluvionale come quello del 1966 o altri ripetuti 
dissesti che si sono susseguiti? 
In quanta parte sono contenibili tali eventi?
È  possibile e in quale misura una convivenza 
con essi?
Quali interventi di pianificazione effettuare?
L’incontro, più che commemorare l’evento del 
1966, anche nel ricordo delle vittime e dei 
danneggiati, intende esaminare le cause e
l’evoluzione dei fenomeni e lasciare intravedere 
delle soluzioni.

Nell’occasione sarà presentato il volume 
“Rischio idraulico e morfodinamica fluviale. 
I problemi della montagna e della Val di 
Zoldo” , edito dalla Fondazione G. Angelini, con il 
sostegno della Fondazione Cassa di Risparmio di 
Verona Vicenza Belluno Ancona.

ore 17.00 Introduzione  e interventi di saluto:
  Ester Cason Angelini
  Fondazione G. Angelini
  Centro studi sulla Montagna
  Franco Gidoni 
  vice-sindaco del comune di Belluno, 
  presidente Fondazione G. Angelini
  Giuseppe Pison 
  assessore alla Difesa del Suolo 
  della provincia di Belluno
  Luigi Panzan 
  presidente Ordine degli Ingegneri 
  della provincia di Belluno
  Franco Frison 
  presidente Ordine Architetti 
  della provincia di Belluno
  Danilo Belli 
  presidente Ordine dei Geologi 
  della Regione Veneto
  Michele Cassol 
  presidente Ordine dei Dottori Agronomi e 
  Forestali della provincia di Belluno

ore 17.15 Tavola Rotonda, coordina:
  Daniela Boresi
  giornalista de “Il Gazzettino” 
  partecipano :
  Luigi Fortunato 
  responsabile Difesa del Suolo 
  della Regione Veneto
  Luigi D’Alpaos 
  docente di Idraulica Università di Padova
  membro Consiglio scientifico Fond. Angelini
  Vittorio Fenti 
  geologo, Agordo
  Luca Luchetta 
  ingegnere idraulico, sindaco di Vallada Ag.
  Giancarlo Dalla Fontana 
  docente di Sistemazione idraulica forestale 
  Università di Padova
  Ermanno Gaspari
  dirigente settore LL.PP., servizio Difesa del 
  Suolo, Protezione civile provincia di Belluno

ore 18.45 discussione

ore 19.15 conclusioni
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In collegamento sul tema è programmato l’incontro 
“Alluvione 1966: testimonianze ed immagini” 
venerdì 27 ottobre, ore 10.00, Teatro Comunale di Belluno.
L’inaugurazione della relativa mostra di foto d’epoca, avrà 
luogo a Palazzo Crepadona alle ore 12.00.


